                                   
          COMUNE  DI SAN GIORGIO DEL SANNIO

                                              ( PROVINCIA  DI  BENEVENTO ) 

CAPITOLATO   D’ONERI   PER  L’AFFIDAMENTO   DEL

 SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE AGLI ANZIANI

                                      IL  RESPONSABILE  DEL SERVIZIO 

Vista L. n.  328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali ” ;

Visto il T.U.E.L. in  D.lgs.vo 267 / 2000 ;

Visto il D.L.gvo 163 / 2006 denominato “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004 /17 /CE e 2004 / 18  / CE”;

Visto il DPCM 30 marzo 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona previsti dall’art.5 della legge 8 novembre 200, n. 328”;

Vista la deliberazione n. 1079 del 15 marzo 2002 “Indirizzi ai Comuni per la selezione  dei soggetti del terzo settore ai fini della gestione della rete integrata di interventi e servizi sociali ai sensi della legge 328/2000”;

Vista la Deliberazione  di G.C. n. 199 /  2007 di   “Approvazione Piano Sociale di Zona  AMBITO B6 AGORA’ - VI^ANNUALITA’  ” ratificata in atto C.C. n. 6/2008;

Visti i verbali  del COORDINAMENTO ISTITUZIONALE  AMBITO B6 inerenti la materia  

DATO ATTO che il CAPITOLATO GENERALE  – TIPO   del suddetto servizio è stato già approvato dall’ UFFICIO DI PIANO AMBITO B6 ( ex verbale C.I. n. 15/2007) contenente  le clausole contrattuali generali di disciplina del  SAD. ANZIANI  cui sono tenuti ad  uniformarsi  tutti i n. 12 Comuni dell’ AMBITO B6 ( ivi inclusa la prevista  compartecipazione ai costi del servizio  da parte degli utenti  secondo il vigente REGOLAMENTO di “ ACCESSO al SISTEMA INTEGRATO dei SERVIZI e degli INTERVENTI SOCIALI “ ) ;

VISTO  il CAPITOLATO GENERALE – tipo   approvato dall’ UFFICIO di PIANO  d’AMBITO B6  per la disciplina   del S.A.D. ANZIANI  comune a tutti i n. 12 Enti  dell’AMBITO B6 , composto di n. 23 articoli  nel testo ivi specificato ;

Visto il Regolamento di Accesso al Sistema Integrato Locale dei Servizi e degli Interventi Sociali  ( con compartecipazione ai costi)   vigente per l’ AMBITO B6 ; 

Vista la deliberazione di G. C. N.   58  del  26/02/2009  ( resa immediatamente eseguibile a norma di legge ) di assunzione impegno spesa  con assegnazione delle direttive per l’ indizione della gara di affidamento del  SERVIZIO  S.A.D.ANZIANI   sul territorio comunale   

Vista la determinazione   dirigenziale N.50  del 16 marzo 2009  di approvazione del  presente  Capitolato Speciale  /  Bando di gara   per l’ affidamento  del SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI   a norma dell’ art. 83 del D.Lgs n° 163 del 12/04/2006  con il criterio  dell’offerta economicamente più vantaggiosa   ai  sensi del T.U. dei CONTRATTI in D. L. vo n. 163/2006 e s.m.i.   da tenersi con procedura   ad evidenza pubblica  ,  a termini ristretti e d’ urgenza , con il sistema dell’ offerta economicamente più vantaggiosa a mente dell’ art. 83 del  D.L. vo n. 163 / 2006 secondo il criterio  : qualità /quantità dell’offerta con diversificazione dei  pesi del punteggio all’ offerta  tecnica  / progetto  e all’  economicità dell’offerta;

RENDE  NOTO

L’attivazione del Servizio di Assistenza Domiciliare ANZIANI ( S.A.D.A.)   residenti nel Comune di San Giorgio del Sannio  per l’ anno 2009  in conto della VI^ ANNUALITA’ P.S.Z. AMBITO B6 ( ex L. n. 328/2000  ).   

Art.1  OGGETTO 

Oggetto del presente capitolato è la prestazione del Servizio di Assistenza Domiciliare  agli Anziani residenti nel Comune di SAN GIORGIO DEL SANNIO  per  previste n.2.900 ore del servizio per n.3 ore settimanali pro-capite per circa n.30 utenti, con decorrenza  dalla data di stipula del contratto di affidamento  alla ditta aggiudicataria , a seguito di pubblico incanto (calcolate su n. 8 mensilità circa).

Art. 2   TIPO DI GARA E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

La presente gara  è aperta ai soggetti del Terzo Settore così come previsto dalla Legge 328/00, art. 1, comma 5, dal DPCM 30/03/01 e dalla D.G.R.C. n.1079 del 2002, a Consorzi e Associazioni Temporanee di Impresa, per un importo   a base di gara di Euro   27.617,40  (oltre I.V.A. al 4% di Euro 1.104,70), calcolato su n.2.900 ore del servizio, e  cioè per un importo  complessivo al lordo di I.V.A. di € 28.722,10.

Inoltre il servizio potrà essere esteso ad altri utenti , compatibilmente con gli introiti derivanti dalla compartecipazione alle spese di tenuta del servizio (  che non potranno superare comunque il 50% dell’importo posto a base di gara) , le cui modalità sono riportate nel disciplinare di accesso .

Il servizio sarà affidato con la procedura aperta così come regolata dagli artt. 3, 11 e 55 punto 5.  del D.Lvo n° 163/2006.

L’aggiudicazione avverrà con il criterio di cui all’articolo 83 del D.Lgs n° 163 del 12/04/2006, ovvero dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

Art. 3  CONTENUTI E MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA

Per partecipare alla gara, i soggetti interessati dovranno presentare, come in dettaglio specificato nei successivi artt.  4, 5 e 6, la seguente documentazione che dovrà essere contenuta in tre distinti plichi, sigillati e controfirmati sui lembi di chiusura e riportare: 

plico n. 1:
indicazioni relative al mittente, all'oggetto della gara e la dicitura "documentazione amministrativa"; 

plico n. 2:
indicazioni relative al mittente, all'oggetto della gara e la dicitura "documentazione tecnica e progetto gestionale "; 

plico n. 3:
indicazioni relative al mittente, all'oggetto della gara e la dicitura "offerta economica"; 

I tre plichi suddetti dovranno essere inseriti in un unico plico più grande, a sua volta anch’esso sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, riportante l’indirizzo del mittente e recare la dicitura “GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE AGLI ANZIANI " Legge 328/00 -  Piano Sociale di Zona – VI ANNUALITA'.”

Tale plico dovrà essere indirizzato al Comune di SAN GIORGIO DEL SANNIO  e dovrà pervenire  all’Ufficio Protocollo  del Comune, entro e non oltre il termine stabilito dall’Avviso di Gara, pena l’ esclusione , facendo comunque fede il timbro di entrata apposto dal Protocollo Informatico  del Comune.

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo esso non giunga a destinazione in tempo utile. 

Art. 4   DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA

Nel plico n. 1, di cui all’art. 3, dovrà essere inserita la seguente documentazione:

1. Istanza di ammissione, redatta in carta semplice, che deve contenere le seguenti dichiarazioni, rese e sottoscritte, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, dal legale rappresentante della cooperativa, finalizzate a comunicare tutte le informazioni ed attestare il possesso dei requisiti e delle condizioni appresso indicati: 

· denominazione, natura giuridica e sede del soggetto partecipante alla gara, nonché i legali rappresentanti. In particolare, se previsto: 

· estremi dell'atto costitutivo, dell'iscrizione al registro prefettizio (iscrizione all'Albo Regionale del territorio di competenza se istituito), copia dello statuto, iscrizione alla Camera di Commercio; 

· per i Consorzi e le A.T.I.:

· estremi dell'atto costitutivo del consorzio e dell’A.T.I. e di ogni altro atto di disciplina dei rapporti interni o verso terzi;

·  per ciascuno dei partecipanti, estremi dello statuto, del regolamento, dei provvedimenti di riconoscimento; 

· per le  costituende associazione temporanea di impresa (ATI): 

· dichiarazione a costituire, in caso di aggiudicazione del servizio, l'ATI secondo la normativa vigente e a fornire la    documentazione per ciascuno dei componenti;

· inesistenza delle cause ostative di cui alla legge n.575/65 e successive modificazioni   (normativa antimafia) e l'insussistenza delle condizioni di cui all'art.11 del D.L.vo 358/92  (stato di fallimento di liquidazione  e situazioni equivalenti, condanna con sentenza passata in giudicato per un reato che incida sulla moralità professionale o per delitti finanziari, errore grave nell'esercizio dell'attività professionale, irregolarità rispetto al pagamento di contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori, inadempienza degli obblighi fiscali, grave colpevolezza nel rilascio di false dichiarazioni relativa ad informazioni richieste per la partecipazione a gare d'appalto). 

· impegno a rispettare per tutti gli addetti al servizio in questione, anche se in possesso della qualifica di soci, gli standard di trattamento salariale e normativo previsti nei CC.NN.LL. di categoria e gli standard normativi previdenziali ed assicurativi del settore;

· impegno ad osservare le norme in materia di prevenzione e sicurezza del lavoro contenute nel D.L.vo n.626/94 e successive modificazioni;  

· conoscenza del territorio di espletamento del servizio e di  aver  preso piena cognizione delle condizioni dell'appalto, e di tutte le circostanze generali e particolari che possano influire sulla  esecuzione del servizio;

· impegno, nel caso di aggiudicazione, ad  attivare il servizio entro 10 giorni dalla data di comunicazione dell'aggiudicazione stessa, salvo diverse  determinazioni;

· presa visione dell’avviso di gara e del capitolato speciale di appalto e di accettare integralmente e senza riserve tutte le condizioni contenute in essi;

2. Copia del capitolato speciale di appalto ( composto  di n. 23    articoli ) approvato dal SERVIZIO AA/ GG ISTITUZIONALI  con determinazione n. 50  del 16.3.2009 )  , debitamente timbrato e firmato       ( con firma leggibile)   dal titolare o legale rappresentante in ogni facciata ed in calce all'ultima pagina.

Le dichiarazioni rese nella domanda di partecipazione alla gara sono considerate sostitutive di certificazioni o di atti di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, per i fatti, stati e qualità personali ivi indicati. Pertanto, non venendo sottoscritte in presenza di un dipendente addetto, devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità , pena l’esclusione. 

Il Committente si riserva la facoltà, anche ai fini penali, di verificare successivamente quanto dichiarato.

E' data facoltà ai concorrenti di documentare le dichiarazioni rese nella domanda di partecipazione tramite la presentazione della relativa documentazione. 

In caso di Consorzi e Cooperative raggruppate in Associazione Temporanea, le indicazioni e le dichiarazioni di cui al presente articolo devono essere rese e presentate da ciascuna Cooperativa associata.  

La mancanza anche di uno solo degli elementi richiesti ai punti 1 e 2 comporta l’esclusione.

Art. 5    DOCUMENTAZIONE TECNICA E PROGETTO GESTIONALE

Nel plico n. 2, di cui all’art. 3, dovrà essere inserita la documentazione concernente la documentazione tecnica ed il progetto gestionale, datata e sottoscritta dal legale rappresentante. 

Tale documentazione, al fine di procedere alla valutazione delle capacità imprenditoriali delle cooperative partecipanti ed all’individuazione dell’offerta migliore, ai sensi della D.G.R.C. n. 1079/02, allegato A, deve essere presentata tenendo conto di quanto specificato nel presente capitolato d’oneri, e dovrà essere suddivisa in due parti.

A) La prima parte, tendente a valutare la qualità organizzativa del servizio e l’efficacia gestionale di esso, dovrà essere redatta  e contenere: 

· Indicazioni relative al modello organizzativo ed al sistema di programmazione che il concorrente intende dare al servizio (figure tecnico professionali a disposizione e funzioni del personale, articolazione temporale di fruizione del servizio per l’utenza totale, turni, responsabilità direttive e/o di coordinamento, ecc.); 

· Modalità dei rapporti con il territorio (coordinamento con i servizi esistenti, forme di collaborazione con le risorse locali dell’associazionismo e del volontariato operanti sul territorio, etc.). Capacità e modalità di utilizzazione di risorse del volontariato.

· Eventuali elementi migliorativi rispetto a quelli indicati nel presente capitolato d’oneri.

B) La seconda parte, tendente a valutare la qualità organizzativa del soggetto partecipante alla gara, dovrà comprendere:

· Dichiarazione attestante lo svolgimento di servizi identici o analoghi a quello del presente appalto, per conto di enti pubblici o privati, con specificazione della durata ed indicazione del fatturato;

· Dichiarazione attestante lo svolgimento di altri servizi di natura socio-assistenziale, per conto di enti pubblici o privati, con specificazione della durata ed indicazione del fatturato.

Art. 6    OFFERTA ECONOMICA

Nel plico n. 3, di cui all’art. 3, dovrà essere inserita l’offerta economica, redatta su carta semplice e debitamente sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal titolare o dal legale rappresentante dell' impresa partecipante. 

Per i Consorzi e le A.T.I., l’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese. 

Si precisa che in caso di consorzi e associazioni temporanee di impresa, non è consentito ad una stessa ditta di presentare contemporaneamente offerte in diversi consorzi o associazioni temporanee di impresa, ovvero individualmente ed in consorzio o associazione temporanea di impresa a pena di esclusione dell'offerta del singolo. Non è egualmente consentita la contemporanea partecipazione di imprese aventi gli stessi rappresentanti legali a pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate.

 La gara sarà valida anche in presenza di una sola offerta purché pervenuta nei termini utili e ritenuta economicamente vantaggiosa per questo Ente. 

L'amministrazione si riserva, comunque, di non procedere all'aggiudicazione in caso di offerta non soddisfacente sia sotto il profilo qualitativo che economico. 

L’offerta dovrà, altresì, esplicitare che il prezzo è da intendersi al netto di IVA. Il prezzo offerto è da intendersi, in ogni caso, onnicomprensivo di tutte le prestazioni e gli oneri previsti negli atti di gara.

Nel plico dell’offerta non dovranno essere inseriti altri documenti.

Art. 7    VALUTAZIONE DELLE OFFERTE E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA

La valutazione dell’offerta e l’attribuzione dei punteggi saranno effettuati da un’apposita Commissione, la quale avrà a disposizione un massimo di 100 punti, che saranno suddivisi ed attributi con i seguenti criteri:

A) QUALITA' ECONOMICA

· Peso: Punteggio massimo attribuibile 20 punti (20%). 

Il punteggio massimo, pari a punti 20, verrà attribuito all'offerta economica valida più bassa.

Alle altre offerte verranno attribuiti punteggi più bassi sulla base della seguente formula: 

P =     B x 20

              A

dove:

· A = Prezzo offerta da valutare 
B = Prezzo offerta più bassa 
P = Punteggio attribuito all'offerta

B) QUALITA’ ORGANIZZATIVA

· Peso: punteggio massimo attribuibile 24 punti (24%).

L'attribuzione del punteggio previsto per la Qualità Organizzativa avverrà secondo le  seguenti modalità:

· Max punti 10 per il modello organizzativo ed il sistema di programmazione che il concorrente intende dare al servizio (turni, mansionario, responsabilità direttive e/di coordinamento ecc.);

· Max punti 4 per le modalità di raccordo operativo con i servizi e le risorse del territorio;

· Max Punti 10 per la compartecipazione del concorrente in termini di elementi migliorativi.

C) QUALITA’ DEL SERVIZIO

· Criteri qualitativi:

a) Esperienza specifica;

b) Esperienza generale;

c) Conoscenza del territorio;

d) Storicità.

· Peso: punteggio massimo attribuibile 56 punti (56%).

a) Esperienza Specifica

· Peso: punteggio massimo attribuibile 24 punti.

Per esperienza specifica si intende l'esperienza maturata dai partecipanti al bando, nello svolgimento del servizio domiciliare a favore degli anziani per conto di enti pubblici o privati. 

L'attribuzione del punteggio avverrà secondo le seguenti modalità:

· punti 2, per ogni esperienza specifica presso Enti privati, di durata almeno semestrale continuativa.

· punti 4, per ogni esperienza specifica presso Enti pubblici di durata almeno semestrale continuativa.

Alle frazioni di servizio inferiori a tre mesi non sarà attribuito alcun punteggio, a quelle superiori, sarà attribuito il punteggio corrispondente.

b) Esperienza generale

· Peso: punteggio massimo attribuibile 18 punti.

Per esperienza generale si intende l'esperienza maturata, dai partecipanti al bando, nello svolgimento di servizi sociali per conto di Enti pubblici o privati, così come previsti dalla Legge 328/2000.

L'attribuzione del punteggio avverrà secondo le seguenti modalità:

· punti 1,5 per ogni esperienza generale presso Enti privati, di durata almeno semestrale continuativa.

· punti 3, per ogni esperienza generale presso Enti pubblici di durata almeno semestrale continuativa.

Alle frazioni di servizio inferiori a tre mesi non sarà attribuito alcun punteggio, a quelle superiori, sarà attribuito il punteggio corrispondente.

c) Conoscenza del territorio

· Peso: punteggio massimo attribuibile 6 punti

Per territorialità si intende la maggiore e minore distanza delle sedi operative dei partecipanti al bando, dalla sede di svolgimento del servizio appaltato. 

L'attribuzione del punteggio avverrà secondo le seguenti modalità:

· punti 1, per sede extra regionale;

· Punti 3, per sede regionale extra provinciale;

· Punti 5, per sede provinciale extra territorio dell'Ambito B6;

· Punti 6, per sede ubicata sul territorio dell’Ambito B6.

d) Storicità

· Peso: punteggio massimo attribuibile 8 punti.

Per storicità si intende l'anzianità di costituzione e di attivazione alla Camera di Commercio. Tale requisito deve essere dimostrato dai partecipanti al bando con presentazione di certificato rilasciato dalla Camera di Commercio. 

L'attribuzione del punteggio avverrà secondo le seguenti modalità:

· punti 0,50, per ogni anno di anzianità/costituzione.

· punti 1, per ogni anno di anzianità/attivazione.

I partecipanti alla gara dovranno essere in possesso dei suddetti requisiti, dimostrati con autocertificazione del legale rappresentante (ovvero con documentazione idonea in copia autenticata).

Art. 8    FINALITA'

La finalità del servizio è quella di prevenire e rimuovere le situazioni di bisogno e di disagio, favorire l'integrazione familiare e sociale, evitare l'allontanamento dell'utente dal proprio ambiente di vita e supportarlo in relazione alle difficoltà insite nella sua condizione.

Gli obiettivi specifici del servizio, sono definiti nei progetti individuali redatti dall'Assistente Sociale del Comune in collaborazione con il referente dell'Ente gestore e di concerto con la persona/nucleo destinatario. Ogni obiettivo deve tendere alla realizzazione delle finalità generali del servizio stesso, nel rispetto della libertà del cittadino utente e dei limiti contrattuali definiti dal presente appalto.

Art. 9   DESTINATARI

Il Servizio di Assistenza Domiciliare si rivolge ai cittadini anziani ultrasessantacinquenni, residenti nel Comune di  SAN GIORGIO DEL SANNIO  

In particolare, esso si rivolge in forma prioritaria a:

· anziani che vivono soli;

· coppie di anziani senza rete parentale;

· anziani con familiari non in grado di provvedervi per comprovati motivi;

· anziani soli e/o in coppia che vivono in aree periferiche (rurali, extraurbane, …)

Art. 10   PRESTAZIONI

Per assistenza domiciliare si intende un complesso di interventi e prestazioni di carattere socio-assistenziale, anche temporanei, erogati prevalentemente presso l'abitazione dell'utente.

Le prestazioni del Servizio di assistenza domiciliare socio-assistenziale da garantire sono, in via generale, le seguenti:

 Aiuto per il governo della casa e cura della persona:

· attività di aiuto per l’igiene e la cura della persona;

· attività di aiuto per la pulizia della casa;

· attività di lavaggio e cambio della biancheria;

· preparazione pasti;

· aiuto per la spesa;

· attività di assistenza alla cura della persona (alzare dal letto, igiene e pulizia personale, vestizione, aiuto nell'assunzione dei pasti);

· prestazioni igienico-sanitarie di semplice attuazione (segnalazione al medico curante di qualsiasi anormalità inerente la salute dell'anziano, collaborazione con il personale infermieristico alla gestione della persona ammalata e collaborazione con il personale del servizio ADI, qualora attivato).

Attività di segretariato sociale:

· informazioni sui diritti, pratiche e servizi con svolgimento di piccole commissioni;

· aiuto nello svolgimento di pratiche amministrative e di accompagnamento presso uffici;

· attività di sostegno per la fornitura o l'acquisto, su richiesta, di alimentari, indumenti, biancheria e di generi diversi nonché di strumenti o tecnologie per favorire l'autonomia;

· attività di accompagnamento presso familiari e vicini e presso luoghi di interesse culturale, finalizzata a mantenere o ristabilire relazioni affettive e sociali;  

· attività di sostegno psicologico.;

· accompagnamento dell'utente per visite mediche o altre necessità (presso uffici e strutture sanitarie), quando questi non sia in grado di recarvisi da solo o quando non si hanno altre risorse, sia esse familiari che di volontariato o di coinvolgimento di parenti e vicini;

· partecipazione agli interventi di socializzazione e/o recupero a favore della persona;

· rapporti con strutture sanitarie, sociali, ricreative del territorio.

Art. 11    NUMERO DELLE ORE E DURATA DEL SERVIZIO


          Il monte ore di servizio è di circa  2.900 ore, da effettuarsi su n. 32 settimane (calcolate in circa n.8 mensilità per circa n.30 utenti) con decorrenza dalla sottoscrizione del contratto.

Il servizio di assistenza domiciliare deve mantenere caratteristiche di flessibilità nei tempi e nelle modalità di erogazione delle prestazioni, nel rispetto di orari modulati nel Piano Assistenziale Individualizzato, così come stabilito dalle assistenti sociali, di concerto con il referente della ditta aggiudicataria.


L'orario di lavoro degli operatori deve essere strutturato in maniera tale da garantire la fruizione delle prestazioni anche in orari diversi - orario anticipato, ritardato, frazionato (inizio turno, interruzione, ripresa turno, fine turno ), turni a giorni differenziati, con possibilità di recupero delle ore non lavorate. 

Art. 12  ORARIO DEI SERVIZI

Le prestazioni  di cui al presente capitolato  verranno svolte, di norma, in orario diurno-pomeridiano, indicativamente nella fascia oraria 7,30-20,00. Il servizio dovrà essere effettuato nell'arco di 6 giorni settimanali, compresi i prefestivi.

Art.  13   DOCUMENTAZIONE

Per il corretto svolgimento e monitoraggio delle attività, è necessario predisporre idonea documentazione. 

Per ogni  utente del servizio di assistenza domiciliare deve essere predisposta, con il referente di progetto del Comune, idonea cartella contenente i principali dati personali socio-economico e familiari. La cartella conterrà copia del Piano Assistenziale Individualizzato che sintetizzerà il tipo di intervento e di prestazioni erogate, l’operatore incaricato, i tempi previsti. 

Sulla cartella andranno registrati l'andamento degli interventi ed ogni variazione del piano di lavoro, con aggiornamenti almeno trimestrali. 

La cartella utilizzata sarà consegnata al referente di progetto e conservata agli atti del Comune. 

Ogni operatore addetto all’assistenza, inoltre, dovrà quotidianamente compilare per ogni utente una scheda, opportunamente predisposta, per la rilevazione delle prestazioni effettuate e dei relativi orari, debitamente controfirmata dall’utente stesso o da un suo familiare.

Art. 14   UTILIZZO DEL PERSONALE

L'aggiudicatario si impegna ad impiegare il personale in modo continuativo e secondo le esigenze del servizio e a comunicare tempestivamente, motivandola con documentazione probante, ogni variazione che dovesse verificarsi in corso di esecuzione del contratto.

Il personale inoltre, dovrà  essere munito, a cura e spese della ditta, di pass di riconoscimento appuntato in maniera visibile, contenente, oltre alla dizione “Servizio Assistenza Domiciliare Anziani - Ambito B6 – Comune di San Giorgio del Sannio”, nome, cognome, fotografia, ditta di appartenenza.

Art 15 DURATA DELL'APPALTO

La durata del servizio oggetto del presente appalto è calcolata in 32 settimane (calcolate in circa n.8 mensilità per circa n.30 utenti) , decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto. 

Art. 16   CAUZIONE

A garanzia dell'adempimento di tutti gli obblighi contrattuali nonché del risarcimento dei danni derivanti dall'inadempimento degli obblighi stessi, l'affidatario è tenuto a prestare un deposito cauzionale pari al 10% dell'importo risultante a seguito della gara.

La cauzione potrà essere costituita mediante polizza fidejussoria assicurativa, rilasciata da imprese di assicurazione regolarmente autorizzate all'esercizio del ramo cauzione, o con altro mezzo previsto dalla vigente legislazione in materia.

Art. 17   PENALITA'

In caso di inottemperanza ad uno degli obblighi  di cui al presente capitolato ed inosservanza delle disposizioni in esso previste, il Comune applicherà, di volta in volta, e a suo insindacabile  giudizio, penali variabili tra € 150,00 (Centocinquanta Euro) e € 2.000,00 (Duemila Euro), a seconda della gravità od a seguito di ripetute contestazioni.

L'importo della penalità sarà trattenuto dall'ammontare delle liquidazioni afferenti le fatture già emesse o da emettersi e non ancora liquidate. 

Le inadempienze ed irregolarità riscontrate saranno contestate con comunicazione scritta, da trasmettersi anche a mezzo fax, alla Ditta che dovrà, entro gg.5  lavorativi decorrenti dal ricevimento della lettera, produrre per iscritto le proprie controdeduzioni; trascorso il tempo suddetto l'Ente appaltante deciderà nel merito applicando, se del caso, le relative penali con le modalità di cui al primo comma del presente articolo. 

Il Comune si  riserva comunque  il  diritto di risolvere il contratto,  ai sensi dell'art. 1456 c.c.,  fatto salvo il diritto al risarcimento dei danni.

Art. 18   PAGAMENTO DELLE FATTURE

L'aggiudicatario dovrà far compilare e sottoscrivere da ciascun operatore la scheda di cui al precedente art. 16 (foglio di servizio individuale), con l'indicazione delle prestazioni effettivamente rese in orario di servizio (cognome e nome, domicilio dell'assistito, durata e natura delle prestazioni rese, eventuali rilievi e annotazioni). Le schede individuali, debitamente compilate, dovranno essere sottoscritte dall'assistito o da un proprio familiare, vistate dal responsabile della Ditta aggiudicataria ed inviate mensilmente in originale al Comune, all'atto della presentazione della fattura. 

Sarà inoltre cura dell'aggiudicatario compilare un prospetto riepilogativo per ogni utente delle ore effettivamente erogate e presentare la fattura entro  gg. 20  dal mese successivo a quello in cui si è svolto il servizio.

Ai pagamenti si provvederà mensilmente, entro gg.60  dal ricevimento della fattura, con apposito provvedimento del Responsabile dell’Ufficio di Ragioneria del Comune , previa istruttoria ed attestazione di avvenuta regolare esecuzione del servizio per tutte le prestazioni effettuate nel mese considerato, da parte del R.U.P.  – acquisito preventivamente la certificazione positiva DURC per la DITTA  aggiudicataria del servizio).  

Art. 19      VIGILANZA E CONTROLLI

L’assistente sociale comunale vigilerà sull'andamento dell'attività oggetto dell’appalto, controllerà i risultati e verificherà il rispetto delle norme del presente capitolato.

Tali controlli saranno esercitati anche attraverso visite periodiche presso il domicilio degli utenti e contatti diretti con essi.

L'attività di vigilanza si tradurrà in apposite relazioni trasmesse per notizia anche all'aggiudicatario.

Art. 20   RESPONSABILITA' DELL'AGGIUDICATARIO

L'aggiudicatario deve effettuare il servizio con diligenza, nel luogo e secondo modalità, termini e condizioni indicate nel presente atto.

E' inoltre responsabile del buon andamento del servizio a lui affidato e degli oneri che dovessero essere sopportati in conseguenza dell'inosservanza di obblighi facenti carico all'aggiudicatario o a personale da esso dipendente.

Art. 21    CONTROVERSIE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO


Indipendentemente dall'applicazione delle penalità di cui all'art.27, il Comune si riserva la facoltà di chiedere, con semplice atto amministrativo, la risoluzione unilaterale del contratto nei seguenti casi:

· mancata assunzione del servizio alla data stabilita; 

· sospensione, anche parziale, del servizio, esclusi i casi di forza maggiore (debitamente comprovati); 

· ripetute inosservanze delle norme di cui al presente capitolato nell'espletamento del servizio;

· abituale deficienza e negligenza nell'esecuzione del servizio, quando la gravità o la frequenza delle infrazioni, debitamente accertate e contestate, compromettano l'efficienza del servizio stesso; 

· subappalto;

· perdita, durante la durata del contratto, del possesso dei requisiti prescritti dalla vigente normativa.


Per eventuali controversie che insorgessero tra il Comune e la ditta aggiudicataria, è competente il Foro di Benevento.

Art. 22   CONTRATTO

L’aggiudicatario dovrà presentarsi, per la stipulazione del contratto, nel termine che sarà indicato, previa presentazione della necessaria documentazione richiesta. 


Qualsiasi spesa relativa alla stipula del contratto o conseguente a questa, nessuna eccettuata ed esclusa, sarà a carico dell'aggiudicatario.


La stipulazione del contratto è comunque subordinata all'accertamento della mancanza di cause ostative all' affidamento dell'appalto e alla certificazione di regolarità contributiva ( D.U.R.C.) .

Art. 23   NORME GENERALI   

Per  quanto  non espressamente previsto  dal presente bando di gara , si fa espresso riferimento e rinvio a tutte le  disposizioni del relativo capitolato speciale  di affidamento del servizio  e alle  normative vigenti della materia, in quanto applicabili.

lì  19 marzo 2009

                                                                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 


                                                                                              Dott.ssa Immacolata D'ALESSIO





